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I CRONISTI RICEVONO dalle 10 alle 13 e dalle 11 alle 21 l ' U n i t à / sabato 28 agosto 1976 

Si discuterà il ricorso di Italia Nostra e del WWF 

MARTEDÌ IL TAR DECIDE 
LA SORTE DELL'ITALSIDER 

Massa a punto la linea di difesa del Comune, dell 'azienda e dei sindacati • Il potenziamento non esclude la deloca
lizzazione dell ' impianto • Anche i tassi di inquinamento saranno ridotti con la realizzazione delle nuove opere 

Gli 86 anziani andati in vacanza per iniziativa del Comune 

Tornano allegri e distesi 
dal viaggio in Romania 

Ieri pomeriggio .sono r.tor-
nati a Napoli «li anziani che 
hanno trascorso un periodo 
di 15 g.orni in Romania, a 
cura del Comune. Alcuni de 
gli ottantasei anziani sono 
stati in una località dei Car
pazi, Finaia, e gli altri sono 
stati invece a Olymp Neptn, 
Bui Mar Nero. Tutti, prima 
di partire, avevano promesso 
di telefonare soltanto se fos
se successo qualcosa di gra
ve. 

Adesso, mentre si aspetta
no i pullman che li porteran
no a Napoli dall'aeroporto 
di Fiumicino s; ha qualche 
dubbio come delle parsone 
anziane, molto delle quali non 
sono u n i uscite fuori di ca 
sa. abbiano vissuto un sog
giorno all'estero e la novità 
del viaggio in aereo Ma ap
pena ì « vecchietti » srendono 
dal pullman, felici, carichi di 
distintivi, dephants turistici. 
oggetti ricordo, la prima co
sa che colpisce è la disinvol
tura che dimostrano, per 
quanto riguarda bagagli e 
problemi di viaggio. Sono più 
emozionati di loro i parenti 
venuti a prenderli, mentre 
già si cominc.ano a raccon
tare avventure e ricordi. 

« E' andato tutto benissi
mo — dice la signora En-
na Emilia, di ritorno dai Car
pazi — ma quello che ci ha 
colpito di più è stata l'acco
glienza della gente del posto. 
del sindaco, dì tutto l'ambien
te che ci circondava. Purtrop
po non conosciamo il rume
no. ma è stato molto diver
tente anche cercare di farci 
capire cosi, con i gesti e con 
gli sguardi. 

« Il sindaco ci ha offerto un 
coktail e una cena e abb.a-
mo passato con lui e la dele
gazione che e: è venuta a 
trovare in albsrgo delle ore 
veramente felici. Abbiamo 
mangiato e brindato insieme 
a lui, e, per mezzo di un inter
prete gli abbiamo ch.esto tan
te cose su come va la vita in 
quei paesi. 

« Io — aggiunge la signora 
M. Rosaria De Felice — so 
no vedova, ed ero curiosa di 
sapere come tratta le vedove 
e gli orfani il governo di quel 
paese. Il sindaco mi ha spie
gato tutto gentilmente, mi ha 
detto che alle vedove viene 
data la pens.one. ed altri aiu
ti, ma soprattutto che i figli 
vengono mantenuti a scuola 
fino a 25 anni senza grava
re sulla mamma. Come vor
rei che fesse così anche per 
le mie due bambine, che ho 
tante difficoltà a mantene
re ». 

E' unanime l'entusiasmo 
per l'ordine, l'educazione, il 
magnifico paesaggio verde 
trovati in Romania, e che 
gli ospiti hanno avuto modo 
di constatare da vicino du
rante le numerose escursioni 
fatte. « IAI nostra interprete 
— aggiunge con aria malizio
sa Luigi un simpatico vec
chietto settantacinquenne — 
era una ragazza così grazio
sa. Tutt i vo'evano portarla a 
Napoli.. ». Ma sull'argomen
to "ragazze" sembra che al
tri abbiano qualcosa da di
re. con un p.zzico d'orgoglio. 

«Sono stato per tre volte 
a ballare. Capirete, a Finaia 
valeva la pena, ho speso in 
tut to meno di cinquecento li
re — dice Paolo, che non 

confessa a tutti i suoi 62 an
ni —. L'esperienza che ho 
vissuto in questi quindici gior
ni è stata meravigliosa, e 
non avrei mai sognato di po
terla godere M. sentivo rin
giovanito: ho fatto escursioni 
a piedi fino a 2000 metri, ho 
colto delle bellissime marghe
rite e le ho portate a Napo
li in un libro, per ricoido». 

Un po' di scandalo, inve
ce, fra le arzille signore che 
sono state al mare, per la 
presenza, nelle vicinanze del
la loro spiaggia, di un cam
po di nudisti. Concetta, di 
61 anni è divertita, ma nel
lo stesso tempo, per pudore. 
non vorrebbe parlare dell'ar
gomento, e confessare la sua 
curiosità verso ragazze e an
che uomini di una certa età 
che facevano il bagno tutti 
nudi. 

« Anche qualcuno dei no
stri vecchi — confessa infine 
— è andato fra 1 nudisti, si 
è spogliato ed ha fatto ami
cizia con loro... Noi ci siamo 
affezionate alla gente del po
sto. Gì personale dell'albergo; 
un cameriere, col quale ho 
fatto amicizia, ha addirittu
ra pianto, alla nostra par
tenza ». 

« Ma, abbiamo gli indiriz
zi dei nostri nuovi amici — 
aggiunge Assunta. 71 anni e 
tanta "voglia di vivere — e 
io scriverò alle simpatiche si
gnorine che ho conosciuto 
durante questi fantastici 15 
giorni ». Intanto offre siga
rette rumene ai presenti, che 
sono naturalmente diventati 
tutti amici e si baciano, af-
fetuosamente. promettendo di 
rivedersi e di scambiare, qui 
a Napoli, visite e telefonate. 

Il racket della protezione non demorde 

100 milioni o rapiremo 
tuo nipote: un arresto 

Il racket della protezione 
agisce — come avevamo già 
detto ieri — nell'intera pro
vincia di Napoli e una ulte
riore conferma di questa cer
tezza è venuta dall 'arresto 
avvenuto ieri di un quattor
dicenne e daila denuncia, in 
s ta to di irreperibilità di al
tre ir* persone per estorsione. 
associazione per delinquere. 
minacce e at tentat i dinami
tardi. 

Nei primi giorni del mese 
Giuseppe Andolfi di 60 anni. 
abi tante a Ercolano in via 
IX Novembre, facoltoso com
merciante di stracci e titola
re della società d' mportazio-
ne « Teranimport ». riceveva 
una telefonata da uno scono 
sciuto che gli chiedeva il 
versamento di una rilevan
te somma dì danaro in cam
bio della tranquillità per il 
suo lavoro. 

Il commerciante non se ne 
det te per inteso e al mo
mento non diede eccessivo 
peso all'accaduto anche per
chè non era convinto che si 
t rat tasse di una cesa ser.a II 
12 agosto però una bombi e-
splode nel suo depos to di 
ab.ti smessi e provoca un 
principio d'.nrend.o r>?r for
tuna subito domato dai vigi
li del fuoco. 

A questo punto l'Anrio'.fi 
cominciò « preoccuparsi Non 
gì: era stato d.ffic.'e colle-
gare !a telefonata con l'esplo
sione de'.'a b~>mba Non c'era 
da scherzare E. infatti, zìi 
giunse un'altra telefonata. 
Gli dicevano che doveva pa
gare cento milioni: in caso 
contrario avrebbero rapito il 
n oote. 

Preoccupato per la piega 
r h e avevano preso gli even
ti. il commerciante informò 
la polizia che dette avvio al
le indagini conclusesi nella 
g.ornata di ieri. 

Nelle prime ore del mat
t ino la banda si è fatta viva 
telefonando alI'Andolfi e di 
cendogli di recarsi in un bar 
dove avrebbe ricevuto a ' tre 
istruzioni. Nel bar .-empre 
telefonicamente, e'i virn" 

detto di recarsi in via Capric
cio, alla periferia di Ercola-
no. dove c'è una cabina tele
fonica. Qui trova una busta 
contenente le istruzioni per 
il versamento dei cento mi
lioni. 

L'Andolfi non segue queste 
ultime indicazioni e torna a 
casa, dove è ancora una volta 
raggiunto telefonicamente. 
Gli dicono di non fare scher
zi. Lui risponde che i soldi 
li depositerà nella cabina te
lefonica in via Capriccio. L'in
terlocutore accetta I soldi 
vengono mes<i nella cabina. 

La ?on-i pullula di poliziotti. 
Poco dopo si ferma una moto 
con due giovani a bordo. A 
pochi metri si ferma anche 

una Citroen targata Milano. 
Uno dei giovani della moto 
scende ed entra nella cabina. 
Prende il pacco contenente i 
soldi. I poliziotti scattano e 
lo bloccano. 

Si fanno sfuggire però sia 
l'altro motociclista che quello 
a bordo della Citroen Que
st'ultimo è identificato per 
Simone Cozzolino. di 31 anni . 
abi tante a Ercolano nel rione 
Monaco Aiello. 

I due motociclisti sono suoi 
fratelli. L'arrestato ha quat
tordici ^nni e quello fuggito 
sedici E' stata denunciata an
che una quarta persona: An
tonio Simeone, di 31 anni, do
miciliato a Port:ci in via Li
bertà 

PICCOLA CRONACA 
I L G IORNO 

Oggi sabato 28 agosto Ono
mastico Agostino (doman i : 
Giovanni ) . 
B O L L E T T I N O 
DEMOGRAFICO 

Nati vivi- 60. matrimoni re-
ligi05.: 7; deceduti. 30. 
CULLA 

E' nato Gianfranco, fislio 
dei compagni Maria Sorren-
t.no e Carlo De Paoiis. Ai 
genitori, e a: nonni G.o-
vanni ' e P.na giungano gli 
auguri del smdaci to bancari 
e della redazione de.l'Unità. 
NOZZE 

Si uniscono oggi in matri
monio il compagno Giusep
pe Vitale e la signorina Car
mela Migliaccio. Agli sposi 
fervidi auguri dai comuni 
sti del deposito Gan t tone . 
dalla sezione ATAN e dal
l'Unità. 
LUTTO 

Si è spento il padre dei 
compagno Santo Petrone. A 
Sandro giungano le condo 
g! anze de'la federazione e 
della redazone deli'Un.tà 

FIDUCIARIA MOBILIARE E IMMOBILIARE 
VIA A. DE GASPERI, SS • M133 • NAPOLI 

Telefoni 315.M2 - J22.?Jl - 310.1 U 

CAMPAGNA PROMOZIONALE 
I VENDITE IMMOBILIARI 

I 
L 

PER TUTTO IL MESE DI AGOSTO 

APPARTAMENTI NUOVI 2-3-4-5 VANI 

PRONTA CONSEGNA 

SCONTI - MUTUO FONDIARIO 
FACILITAZIONI PAGAMENTI 

l A R E l 

I 
I 
I 

Si è spento il padre del 
I compagno Salvatore Monta-
j gna. A Salvatore giungano 
ì le condoglianza della fede

razione e della redazione 
I dell'Unità. 

j A M B U L A N Z A G R A T I S 
! Il servizio di trasporto gra-
! tutto in ambulanza dei soli 
I ammalati infettivi al « Cotu-
! gno » o alle cliniche universi 

t a n e si ottiene chiamando il 
44.13 44: o rano 8 20 ogni 
giorno 

FARMACIE NOTTURNE 
Zona S. Ferdinando: v.a 

Roma 343; Montecalvario: 
piazza Dante 71: Chiaia: via 
Carducci 21. riviera di Chiaia 
77. via Mergellina 148. via 
Tasso 109: Avvocata-Museo: 
via Museo 45: Mercato-Pen
dino v.a Duomo 357. piazza 
Garibaldi 11: S. Lorenzo-Vica
ria: via S. Giov, a Carbona
ra 83. staz. Centrale C. Luc
ci 5. via S. Paolo 20: Stella-
S C Arena: via Foria 201: 
via Materdei 72. corso Ga
ribaldi 218. Colli Amir.ei: 
Colli Arrunei 249: Vomero 
Arenella: via M. Piscicel-
ìi 138. p.azza Leonardo 28. 
via L C o r d a n o 144. via Mer-
liani 33. via D. Fontana 37. 
via Simone Martini 80; Fuo-
ri grotta: piazza Marc'Anto
nio Colonna 21. Soc^avo: 
via Epoineo 154: Miano-Se-
condigliano: corso Secondi-
gliano 174: Bagnoli: piazza 
Bagnoli 728: Ponticelli: via 
Madonnelìe 1; Poggi orea le: 
via Pogioreale 21: Potillipo: 
via Posillipo 69: Pianura: via 
Provinciale 18: Chiaiano, 
Maria nel la. Piscinola: piaz
za Municipio 1. 

Martedì prossimo davanti 
al tribunale amministrativo 
regionale si discuterà il ri 
corso presentato da Italia 
Nostra, dal fondo mondiale 
per la nature, dal prof. Spa-
gnuolo Vigonta e da un grup 
pò di abitanti di Bagnoli 
tendente a ottenere la sispen-
sione della validità della va
riante al piano regolatore ge
nerale di Napoli per l'adegua-
lamento tecnologico dell'Hai-
sider. 

E' un altro capitolo della 
guerra che Itai.a Nostra e il 
WWF (non sappiamo in que
sta circostanza se in buona o 
cattiva fede) stanno condu
cendo. con una costanza de
gna di miglior causa, per ri
durre sul lastrico diecimila 
lavoratori. 

E questa volta siamo ella 
svolta decisiva. Il pronuncia
mento del T A ^ è determi
nante per la sopravvivenza 
dell'azienda siderurgica sia 
nel ca^o che accolga il ricor
so per la sospensione della 
validità della variante sia 
che non ne sospenda la vali
dità rinviandone nel tempo 
l'esame di mento sulla legit
timità dell'atto. 

Nel primo caso infatti, il 
Comune non potrebbe neppu
re rilasciare le licenze edili
zie per la realizzazione delle 
opere di adeguamento degli 
impianti. Nel secondo caso 
potrebb? rilasciarle e sareb
bero esecutive ma su di esse 
penderebbe la spada di Da
mocle dell'eventuale ricono
scimento della illegittimità 
della variante. Appare del 
tut to evidente che, in questo 
secondo caso. l'Italsider. pur 
avendo le licenze, non inizie-
raà i lavori perché potrebbe 
vederseli sospesi dopo qual
che mese con una perdita 
magari di alcuni miliardi. 

E' per questi motivi che 
l'unica decisione valida ai fi
ni di rimuovere tut te le 
preoccupazioni per la soprav
vivenza dell'industria siderur
gica è quella di riconoscere 
la legittimità della variante. 
Contro il ricorso sia l'ammi
nistrazione comunale che i 
sindacati e l'Italsider hanno 
approntato una linea di dife
sa che chiede il rigetto della 
impugnazione perché non sus
siste il fondamento sul qua
le l'hanno articolato: quello 
cioè che l'industria si ampli 
e che aumentino i tassi di 
inquinamento. 

Per quanto riguarda l'am
pliamento v'è da dire che 
non sussiste in quanto si trat
ta di opere che servono solo 
ad adeguare tecnologicamen
te lo stabilimento e impedire 
che la sua gestione diventi 
antieconomica a! punto di 
chiuderlo. 

Inoltre proprio la realizza
zione di questo potenziamen
to può ridurre l'inquinamen
to perché contestualmente al
l'impianto di colata continua 
e al treno di laminazione 
vanno realizzati impianti di
sinquinanti per diciassette 
miliardi di lire. Si sono avan
zate anche riserve sulla stati
cità della collina di Posiilipo 
che potrebbe essere compro 
messa dalla installazione del 
laminatoio alla sua base. 

Ma coloro che hanno fatto 
ricorso sanno bene che la 
realizzazione dell'impianto è 
s ta ta sempre subordinate, da 
par te deil'emministrazione 
comunale. a J a esecuzione di 
uno studio da parte di esper
ti sulle possibili conseguenze 
per la staticità della collina 
con l'indicazione, degli even
tuali lavori di consolidamen
to da realizzare. 

C'è da dire inoltre che la 
validità della variante è di 
dieci anni, quindi pregiudica 
le ipotesi di deìocalizzaz.one. 
Ipotesi, tra l'altro, che allo 
s ta to sono solo tali e non 
trovano r^contro concreto in 
nessun at to ufficiale. Non c'è 
un piano di assetto del terri
torio. manca un p.ano na
zionale dell 'eccaio della Fin-
sider. E in queste condizioni 
si vorrebbe irresponsabilmen
te far chiudere uno stabili
mento che dà lavoro a dieci
mila persone. 

E* veramente pazzesco e 
non sappiamo dove trovano 
la forza d'animo necessaria 
quelli che hanno firmato il 
ricorso per sostenere la loro 
tesi. 

Si è riunita la Consulta 

Porto: lavori 
con lentezza 

E' stato sollecitato l'insediamento de
gli organi istituzionali del Consorzio 

L'esigenza che quanto pri
ma si proceda a l l 'nwdia-
inento degli organi istitu/io 
nali del Consorzio autonomo 
del porto di Napoli, ponendo 
fine all'attuale regime com
missariale. è stata ribadita 
nel corso dei lavori della se 
zione Marittima della Consul 
ta economica provinciale. 

Ormai è opinione comune 
che le potenzialità contenute 
nello statuto del consorzio per 
lo sviluppo del sistema por 
tuale napoletano non JKISSO 
no essere dispiegate attraver
so una gestione straordinaria 
che Ila limiti oggettivi. Del 
resto sono i fatti a confer
marlo e in particolare la si
tuazione economica in cui ver

sa il CAP che si trova prati
camente nella impossibilità 
di prendere iniziative proprio 

• PANICO PER UN IN
CENDIO A l T R I B U N A L I 

Molto panico e per fortuna 
pochi danni a causa di un in
cendio scoppiato ieri pomerig
gio nell'abitazione di Anto
nio Pilletti di 46 anni, in via 
Tribunali 194. L'abitazione di 
due soli vani deve ospitare 
ben sei persone e per questo 
il Pilletti aveva diviso le due 
camere con tramezzi di legno. 

Nel pomeriggio la figlia Lu
cia di 15 anni s'è messa a 
pulire il lampadario con l'al
cool. Per cause non ancora 
accertate si è sviluppato un 
incendio. Il fumo ha bloccato 
tutti in casa e anche gli in
quilini del quarto piano. 

per la mancanza di disponi
bilità finanziane. 

Nel corso della riunione del
la sezione marittima si è fat
to anche il punto sullo stato 
dei lavori in corso di esecu 
zione nell'ambito |x>rUiak> 
consortile. 

Per quanto riguarda i HO 
ni'liardi della legge HWi .sono 
stati progettati lavori per cir
ca HI miliardi e di questi ne 
sono in corso di esecuzione 
per 8 miliardi e mezzo. In 
fase di progettazione è. inve
ce. il programma della Cas
sa per il Mezzogiorno che 
prevede l'utilizzazione di 31 
miliardi per Baia. Pozzuoli, 
Portici, Torre del Greco, Tor
re Annunziata e Castellam
mare di Stabia. Un accordo 
è stato raggiunto per la rea-
liz/azione dell'impianto di ri
cezione e di trattamento del
le morchie e delle acque di 
/avorra e lavaggio delle pe
troliere che verrà ubicato sul
la testata del molo di Vi-
gliena. 

Si è quindi sviluppato un 
ampio dibattito nel corso del 
quale il comandante del por
to ha evidenziato come sia 
indispensabile accelerare i 
tempi di realizzazione delle 
opere di consolidamente del
le difese. 

A conclusione si è deciso di 
sollecitare un incontro con il 
Presidente del consiglio e 
con il Ministro della marina 
mercantile per discutere di 
tutta la complessa questione. 

I requisiti per l'assunzione 
La commissione incaricata dell'assunzione 

in servizio di disoccupati per le immediate 
esigenze della direzione del decentramento 
amministrativo ha emesso un comunicato 
per rendere noti t requisiti per l'ammissio
ne in servizio 

Il comunicato è s ta to emesso dopo che 
anche il prefetto di Napoli ha dato il hiio 
parere. 

« Ai fini dell'ammissione in servizio come 
applicati nel Comune di Napoli — dice il 
comunicato — ì candidati risultati idonei 
alle prove funzionali devono possedere tut
ti i lequi.siti previsti dalla legge comunale e 
provinciale e dai regolamenti, il titolo di 
studio della licenza media inferiore o equi
pollente. alla data della trasmissione al co
mune. da parte dell'ufiìcio provinciale del 
lavoro, dei nominativi degli ammessi alla 
selezione e per quanto riguarda i compo
nenti di un solo nucleo familiare naia pre
scelto quello che ha il maggior carico di fa
miglia o, a parità, quello che ha la maggior 
età ». 

Con questo provvedimento, dunque, altri 
disoccupati saranno assunti dall'amministra
zione comunale e potranno prestare servizio 
m un settore di pubblica utilità. Ma, il pro

blema di un immediato avviamento al lavoro 
resta, purtroppo, per ancora molti altri disoc
cupati per cui si fanno .-.empre più urgenti 
provvedimenti capaci di risolvere nel migllo-
ìe dei modi il problema * 

Da qui la necessità di mettere mano .subito 
ad investimenti nel mezzogiorno e di utiliz
zare gli strumenti legislativi .speciali già esi
stenti in modo da non alimentare l'esaspeia 
zione di chi da tempo è costretto a stare in 
uno stato di ozio forzato. 

Proprio ieri, infatti, c e stata tuia ennesi
ma manifestazione di disoccupati aderenti al
la lista « 1 diciannove ». 

d i c a duecento disoccupati, muniti di tam
buri e di cartelloni, si sono concentrati ver
so le 10 a piazza Mancini ed hanno percorso 
in corteo le vie de! centro 

Sono transitati davanti alla questura e quin
di. passando per via Roma hanno raggiunto 
piazza Plebiscito. Qui hanno atteso che una 
delegazione fosse ricevuta dal vice prefetto 
Lessona a cui sono state esposte le richieste 
dei disoccupati m materia di avviamento Al 
lavoro 

Dopo l'incontro in prefettura 11 corteo è 
transi tato per piazza Municipio e si è sciol
to nei pressi di palazzo S. Giacomo. 

Un anziano turista francese che poco prima aveva subito un furto sull'auto NOTIZIE FESTIVAL 

La seconda volta ce la mette tutta: i j*t/Ny 
insegue gli scippatori e li investe 

E* riuscito a recuperare la borsa « scippata » alla moglie mentre era sulla 
« Renault » - Gli scippatori sono due fratelli - Ora sono piantonati in ospedale 

IENTI I 

GUARDIA MEDICA -
COMUNALE 
* Servizio permanente nottur
no (ogni notte dalle 22 alle 
7); sabato e prefestivi dalle 
ore 14; domenica e a l t re fe
stività per l'intera giornata. 
Centralino numero 31.50.32 
(Comando Vigili Urbani). Vi
sita medica • medicina tono 
gratuite. 

Fermata 
ATAN 

in via Tino 
Da Camaino 

Numerosi commercianti di 
via Tino Da Camaino han
no rivolto all'assessore ai 
trasporti ed aziende munici
palizzate. Luigi Buccico. una 
una petizione con la quale 
hanno richiesto il ripristino 
delle preesistenti due ferma
te ATAN di via Tino Da Ca
maino all'altezza dei civici 
12 e 9. 

La direzione dell'ATAN. su 
sollecitazione dell'assessore. 
ha fatto conoscere che la 
unificazione delle due fer
mate - predette è s tata ri
chiesta dalla polizia urbana 
a seguito della semaforizza
zione di piazza degli Artisti 
e dalla istituzione delle cor
sie di preselezione nella via 
Tino Da Camaino. 

L'unica ferma *a è stata 
ubicata nella zona centrale 
della strada per ridurre al 
minimo il disagio da par te 
degli utentL . 

E' s tato derubato due vol
te : la prima si è rassegna 
to, ma la seconda ha rin
corso gli scippatori ed è riu
scito a recuperare quello che 
aveva perso. 

E" successo ieri ad un tu
rista francese di cinquania-
cmque anni. Jean Linarc. che 
è venuto a Napoli insieme 
con la moglie per trascor
rere un breve periodo di va
canza. 

Ed ecco come sono anda
ti i fatti secondo il racconto 
che ha fatto in questura lo 
stesso turista francese. 

Ieri parcheggia la sua Re
nault in via Alfonso d'Ara
gona, alla ferrovia, e si al
lontana per un po'. Al ritor
no nota che la macchina era 
s ta ta forzata ed infatti si 
accorge che erano stati aspor
tati un registratore ed un 
mangianastri . 

«Tu t to sommato però — 
ha detto di aver pensato — 
poteva andarmi peggio: pò 
tevano addiri t tura rubarmi 
tut ta la macchina...». 

E cosi, dispiaciuto ma già 
rassegnato sale sull 'auto in 
sieme con la moglie e si ri
mette in viaggio. In via Cai-
roli la seconda avventura: 
mentre sta di nuovo posteg
giando l'auto e con la mo
glie sta ricordando l'inciden
te avvenuto poco prima, due 
scippatori, a bordo di una 
moto, si avvicinano all 'auto 
e, approfittando del finestri
no aperto, prendono la bor
sa che la signora Lmarc ha 
sulle gambe. 

A questo punto il turista 
francese perde la pazienza 
e tenta il tut to per tut to per 
recuperare la borsa. Ha ini
zio. cosi, un vero e proprio 
inseguimento t ra scippatori 
e « scippati ». 

Alla fine l'ostinazione del 
Linarc ha la meglio: il fran
cese, infatti, riesce a tampo
nare la moto e a far cadere 
i due giovani che erano a 
bordo. 

Sono i fratelli Vincenzo ed 
Antonio Leonardo, rispetti
vamente di 22 e 17 anni . 

Cadendo i due riportano 
ferite in varie parti del cor
po ed il più giovane si frat
tura una gamba. Restano 
quindi storditi per terra e 
qualcuno che aveva assistito 
a tu t ta la scena ne approfit
ta per avvertire la polizia. 

Sul posto sopraggiunge un" 
auto della volante che arre
sta i due scippatori. I due 
sono poi stati accompagnati. 
per le numerose ferite ripor
tate, in ospedale dove sono 
tut tora piantonati . 

Mentre la volante traeva 
m arresto i due il Lmarc. 
ovviamente, non ha perso 
tempo: ha recuperato la bor
sa della moglie e poi si è 
diretto subito in questura a 
denunciare il tu t to . 

• TESSERE ATAN 
PER M U T I L A T I 

' L'associazione nazionale fra 
mutilati ed invalidi di 
guerra — sezione provincia
le di Napoli — comunica ai 
soci che dal 1. al 5 settem
bre p.v.. per la validità 1978 
della tessera di libera circo
lazione ATAN 1976 i soci do 
vranno versare a questa se 
zione l'Importo dovuto. 

SI fa presente che qualora 
1 soci non dovessero prov
vedere a tale obbligo, saran
no dichiarati decaduti dal
la concessione, 

Uno dei due fratel l i e scippatori > in ospedale 

PROPAGANDA 
Tutte le sezioni di Napoli 

e provincia devono ritirare 
materiale di propaganda pres
so l'ufficio propaganda che 
è all 'interno dell'area festi
val alla Mostra d'Oltremare. 
Sono pronti anche ì program
mi del festival, e tutte le 
sezioni li possono ritirare, 
sempre presso la propaganda. 
FILMINI PER IL FESTIVAL 

I compagni, gli amici e i 
simpatizzanti in possesso, o 
in grado di indicare ì posses
sori di filmini 16 o 35 millime
tri su problemi del mondo del 
lavoro e lotte operaie nel Mez
zogiorno, sono pregati di te
lefonare al 7435749 dalle ore 
14 alle 16.30. 
SERVIZIO D'ORDINE 

Domenica 29, alle ore 10. 
presso l'ufficio organizzazio
ne nell'area del Festival, riu
nione dei compagni responsa
bili del servizio d'ordine desi
gnati dalle sezioni. 
FESTIVAL NELLE 
PROVINCE CAMPANE 

SALERNO — Oggi e doma
ni sono previsti Festival a 
Capaccio. Altavilla. Sassano. 
Vieto sul Mare. Maiori. Per 
oggi è previsto in una sola 
giornata, lo svolgimento del 
Festival alla Annunziata di 
Cava dei Tirreni. 

BENEVENTO — Comincia
no oggi, per concludersi do
mani sera. ìc feste dell'n Uni
tà » a Guardia Sanframondi, 
Paolisi, San Lorenzello. San 
Giovanni Ceppalom. Cusano 
Mutr; 

AVELLINO — Oggi e do
mani si svolgono tre Festival 
a Cervmara, S. Martino Val
le Caudina e Rotondi. 

A proposito della riunione sulla scuola 

I silenzi del sottosegretario 
Le risposte e i silenzi del 

sottosegretario alla pubblica 
istruzione Del Rio ai nume
rosi problemi sollevati da tut
ti gli intervenuti alla riunione 
indetta dalla amministrazione 
provinciale di yapoli sulla a 
pertura dell'anno scolastico 
offrono un quadro abbastan
za preoccupante delle linee 
lungo le quali intende muo
versi il ministero della pub
blica istruzione. 

I quesiti e i problemi po
sti dagli assessori alla Pro
vincia e al Comune, dalle 
forze sindacali, da noi stessi 
e dalle altre forze politiche 
sono stati in verità molti, 
come giustificato del resto 
dalla grantà della situazione 
napoletana Ma proprio per 
questo si attendevano rispo
ste ed impegni all'altezza dei 
problemi da chi, tra l'altro, 
parlava a nome del ministro 
e del governo. Grai'i sono 
stati i silenzi, quanto meno 
deludenti le risposte. 

L'on. Del Rio ha impostato 
gran parte del suo discorso 
sulla ovvia considerazione che 
il paese è travagliato da una 
grave crisi economica; si è 
quindi soffermato sulla note
vole entità del bilancio sta
tale della P.I.. sulla impos
sibilità a dilatare ulteriormen
te la spesa e di conseguenza 
sulla difficoltà a risolvere t 

problemi. In appoggio a que
sto discorso sulle « compatì 
Oilita », il rapprezentante del 
ministro ha (incautamente) 
ricordato il primato italiano 
del piti basso rapporto tra 
mimerò di insegnanti e a-
/tinnì. Bene: noi abbiamo ben 
predenti le cifre e le per
centuali sciorinate dall'on. 
Del Rio fricordiamo che di 
queste cifre e del loro signi
ficato abbiamo discusso am
piamente nella recente con
ferenza provinciale degli in
segnanti comunisti). 

Ma, quelle cifre e quelle 
percentuali non dimostrano 
altro se non che m Italia si 
spende molto per la scuola 
che, c'è un numero comples
sivamente alto di insegnanti, 
per un servizio assolutamen
te inefficiente: non e forse 
questa una prova dello spre
co che ha contraddistinto la 
trentennale gestione DC del
la P.I.? 

Ma, a parte queste consi
derazioni, quella che va re
spinta è una logica che, a 
quanto pare, tarda a morire: 
quella che è alla base della 
alternatila «aumento delle 
spese per risolvere i proble
mi o immobilismo e rinvio 
a tempi migliori. 

Noi diciamo che, senza dila
tare ulteriormente la spesa 
è possibile introdurre elemen

ti di correzione e di raziona
lizzazione nell'attuale sistema 
scolastico. prendiamo un 
esempio napoletano: il prov
veditorato agli studi (del qua
le nella riunione si e molto 
discusso). 

E' opinione unanime che gli 
uffici scoppiano di laioro. 
che subiscono « un carico per 
il quale non sembrano tarati » 

(per ripetere una espressio
ne del proi veditore stesso». 
•Voi riteniamo che sia per
ciò sacrosanta la richiesta 
dei sindacati e dello stesso 
personale di un ampliamento 
dello organico. 

Tuttavia e mai possibile 
che non si possano trovare 
meccanismi più snelli ad 
esempio per il conferimento 
degli incarichi e supplenze"* 
Che la stessa ordinanza mini
steriale non possa essere ban
dita con alcuni mesi di anti
cipo onde predisporre per 
tempo tutte le operazioni'* 

Una serte di misure razio-
nauzzatrici m questo campo 
non solo non costerebbe nul
la, ma farebbe risparmiare 
fatica e danaro. 

Il secondo esempio concer
ne la gestione della scuola. 
L'attuale crisi della scuola e-
sige misure di controllo de
mocratico. di crescita della 
autorità e del prestigio degli 
organi collegiali, di liquida

zione delle soffocanti struttu
re burocratiche. Ebbene (e 
qui veniamo ai silenzi del sot
tosegretario Del Rio» una no
stra precisa richiesta di im
pegno sulla data più ravvi
cinata possibile per le ele
zioni nei distretti e sulla da
ta unica per gli organi colle
giali non ha — significatila-
mente — aiuto alcuna ri
sposta. 

Ed anche qui siamo nel 
campo delle misure che nul
la costano e che molto po
trebbero contribuire a miglio
rare la situazione della scuo
la. Il discorso potrebbe con
tinuare sulle preoccupanti af
fermazioni — in risposta al 
nostro intervento — circa !m 
crisi finanziaria degli enti lo
cali, sulla tmpossibitità, se
condo Del Rio e, d'altra par
te, sulla sfiducia nella piena 
capacità di intervento dei Co
muni e delle Province. 

Si tratta di tutta una sene 
dt posizioni da correggere o 
di indirizzi da trasformare 
profondamente. Noi ci batte
remo come sempre nel parla
mento. alla Regione, negli 
enti locali, nella scuola e nel 
paese perchè nuore scelte e 
nuovi orientamenti siano fi
nalmente intrapresi t 

Marino Domata 


